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“Il tuo cane ti fa visita” 
 

 
 
 
Ti puoi rivolgere direttamente al tuo infermiere di riferimento e/o al tuo medico tutor per chiedere la 
possibilità di ricevere la visita del tuo cane. 
 
È consentito l’accesso di un solo cane per ricoverato e per stanza di degenza e il cane deve essere della 
propria famiglia.  
 
L’animale deve corrispondere a tutti i seguenti prerequisiti:  
 
1. Prerequisiti comportamentali 
Sono esclusi dalla possibilità di visita in ospedale: 
 cani con età inferiore a 12 mesi 
 cani di qualsiasi età non abituati a fare i bisogni all’esterno 
 cani con frequenti segni di stress come per esempio aggressività verso persone e/o oggetti, eccessiva 

salivazione, sbadigli 
 cani agitati 
 cani con facile e frequente abbaiata  
 cani paurosi, disattenti, disobbedienti 
 cani abitualmente aggressivi verso persone e/o oggetti 
 cani segnalati come aggressivi/morsicatori ai Servizi veterinari delle ASL. 
 
2. Prerequisiti igienico-sanitari  
Se il tuo cane è una femmina non sterilizzata, la visita si può svolgere solo lontano dai periodi di calore 
dell’animale. 
 
Prima della visita in ospedale il cane deve essere presentato  
 una copia della polizza di assicurazione per eventuali danni a terzi o cose 
 il libretto veterinario che dimostra la continuità nell’attenzione sanitaria da parte del 

proprietario, oltre all’iscrizione all’anagrafe dell’animale d’affezione. 
 
Il cane deve essere sano, regolarmente vaccinato contro le zoonosi più comuni e risultare negativo sia 
per ectoparassiti (un’eventuale cura per ectoparassitosi deve essere terminata da un tempo ritenuto 
sufficiente dal medico veterinario che esegue la visita di controllo per garantire l’assenza di rischio di 
trasmissione) che per parassiti enterici (oppure deve avere recentemente terminato una cura 
antielmintica sotto controllo veterinario).  
 
Almeno 24 ore prima della visita in ospedale deve essere effettuato un bagno con shampoo 
antiparassitario all’animale ed immediatamente prima della visita il pelo dell’animale va accuratamente 

spazzolato per eliminare il pelo caduto.  
 
Durante la visita in ospedale deve essere presente o un infermiere o un OSS del reparto che stabilisce 
anche la durata effettiva della visita, interrompendola a suo insindacabile giudizio se sopraggiungono 
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condizioni che non permettono più la presenza dell’animale, come per esempio, condizioni di carattere 
logistico-organizzativo, igienico-sanitario o comportamentale dell’animale (come per esempio agitazione, 
evidente paura, facile e frequente abbaiata, disattenzione, disobbedienza, aggressività verso persone e/o 
oggetti, eccessiva salivazione, sbadigli, segni di stress comportamentale evidenti, ecc.). 
 
La visita si deve effettuare nel giorno e nell’orario concordato; in caso di qualsiasi impedimento 
o ritardo deve essere avvisato telefonicamente l’Infermiere di riferimento e concordato una 
nuova visita. 
 
La responsabilità civile e penale per qualsiasi atto del cane durante la vista rimane, come 
previsto dalle normative in materia, del proprietario. 
 
Se ritenuto opportuno, la visita può essere simulata il giorno precedente la data concordata fino 
all’ascensore da prendere per recarsi in reparto. La simulazione deve essere concordata ed 
effettuata con l’operatore che vi accompagnerà durante la visita in reparto e può essere utile 
per mettere alla prova il vostro cane in modo che “annusi”, “prenda confidenza” con gli odori 
dell’ospedale e per una valutazione migliore della reale fattibilità della visita.  
 
Il cane e il suo accompagnatore si presentano nell’orario concordato all’ingresso principale dell’ospedale 
(Zona Fondazione) ed attendono l’arrivo dell’infermiere o OSS che sarà presente durante la visita. Il cane 
deve essere condotto a guinzaglio corto; l’accompagnatore deve avere a disposizione una museruola da fare 
indossare al cane se richiesto dall’operatore. E’ opportuno esercitare il cane a casa a portare la museruola. 
 
L’infermiere o OSS socializza con il cane, valuta la presenza dei prerequisiti comportamentali, fa mettere per 
prova la museruola al cane e, nel momento in cui ritiene che tutti i prerequisiti siano soddisfatti, 
accompagna il cane e il suo accompagnatore direttamente senza fermarsi in altre aree interne dell’ospedale 
nella stanza di degenza o nella zona individuata per l’incontro. 
 
Durante la visita va evitato il contatto con materiale biologico del cane e praticato accuratamente l'igiene 
delle mani:  
o lavare le mani con acqua e sapone, soprattutto se sono visibilmente sporche  
o frizionare le mani con gel alcolico se non sono visibilmente sporche.  
 
È necessario AVERE SEMPRE A DISPOSIZIONE appositi strumenti che permettono di raccogliere 
immediatamente eventuali deiezioni solide del cane e di procedere allo smaltimento sicuro nei contenitori di 
raccolta dei rifiuti. 

  
 


